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iprendiamo i ragionamenti sul
tema dell'architettura-paesaggio
di cui abbiamo parlato nel n. 02
di questa rivista. Soffermiamoci
sul ruolo dell'architettura nella
trasformazione del paesaggio
perché c'é€ una svolta molto interessante ri-
spetto al passato.

Col Movimento Moderno il rapporto tra ar-
chitettura e paesaggio fu a dir poco inesi-
stente. Lo si riscontra solo nelle opere aal-
tiane o wrightiane. La chiave antistorica e
tutta funzionalista del Movimento Moderno
escludeva le culture e le strutture dei con-
testi. Cosi fece anche I'International Style e
fecero i suoi derivati. La svolta, nata soprat-
tutto agli inizi del XXI secolo, in considera-
zione delle recenti trasformazioni dei territo-
ri e delle citta nella dimensione geografica,
ha posto al centro della progettazione pro-
prio il paesaggio nelle sue infinite variazio-
ni. La procedura del transfer ne & il metodo
poetico. Il transfer consiste nell'immissione
nel progetto di alcuni elementi salienti del
paesaggio e nell’elaborare quegli elementi
salienti con una metamorfosi: & prelievo,
poesia, € arte trascendente, € spirito creati-
vo brillante e originale.

Vediamo alcuni antecedenti. Esiste in Italia fin
dagli anni 50 la teoria delle preesistenze am-
bientali, proposta da Rogers, molto discussa
e non condivisa dagli architetti moderni, ma
che, sotto questo aspetto del rapporto con il
paesaggio, a mio parere va rivalutata.

Ad esempio con la Torre Velasca nel centro
di Milano, i BBPR (architetti Banfi, Belgioioso,
Peressutti e Rogers) inventano un nuovo pa-
esaggio che riprende le atmosfere milanesi

| 2

e revisit the meditations about
w architecture-landscape pro-
posed in the issue n. 02 of this
journal in order to explore the
s r0le of architecture in the trans-
formation of landscape in light
of a very interesting shift that has recently
intervened.
With the Modern Movement, the relation-
ship between architecture and landscape
was all but inexistent - it only surfaced in
works designed by Aalto or Wright. The
anti-historical and entirely functionalist ap-
proach applied by the Modern Movement,
equally embraced by the International Style
and its developments, ignored the cultures
and structures of contexts. In the early 21st
century, the shift particularly resulting from
the recent transformations of territories and
cities at the geographical dimension placed
the landscape in its endless variations at the
center of design. Its poetic method is the
procedure of transfer. Transfer means that
design incorporates some of landscape'’s
key elements and develops them through a
metamorphosis: it is sampling, poetry, tran-
scendent art - a creative, brilliant and origi-
nal spirit.
One of the antecedents of such approach
is the theory of pre-existing environmental
conditions proposed in ltaly by Ernesto N.
Rogers in the 1950s. Thoroughly discussed
and often refused by modern architects, this
theory deserves a proper re-evaluation par-
ticularly in light of its relationship with land-
scape.
For example, with the Velasca Tower in Mi-
lan, BBPR (Banfi, Belgioioso, Peressutti and
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della Milano storica, interiorizzando critica-
mente le preesistenze storiche ambientali in
un linguaggio inedito. Si tratta di un‘architet-
tura esplicita, intenzionale, senza ambiguita.

«Per la Torre Velasca, dice l'architetto Bel-
gioioso, si tratta della captazione di una im-
magine appartenente alla tradizione storica,
padana e non soltanto padana, ma traspo-
sta e ingigantita: quella della usuale casa
medievale che allineava su un filo arretrato
i piani inferiori, generalmente non residen-
ziali, e spostava poi su vertiginose mensole
di legno o solide mensole in pietra i piani
superiori residenziali. La Velasca potrebbe
essere raffigurata nel fascio di costruzioni
urbane del “buon governo” di Lorenzetti e
sembrarci ugualmente ambientata. Questa
& la sua italianitd, il suo essere fuori delle
mode.” ltalianita che possiamo riscontra-
re in tante torri medievali, come a Siena ad
esempio con la torre del Mangia, a Palazzo
Vecchio a Firenze. "La milanesitd invece, &
questione di materiali, di tessitura, di colo-
ri, di macchia cromatica complessiva che si
adatta al colore di fondo degli intonaci mi-
lanesi e che si adatta al tono, spesso di ma-
dreperla, del cielo milanese.» (...) “In questo
ambito di ricerche progettuali, in ltalia si
possono segnalare in modo particolare gli
architetti Michelucci, Albini (n.d.r. come ad
esempio La Rinascente di Piazza Fiume a
Roma ambientata nel contesto delle mura
aureliane adiacenti), Gardella (n.d.r. come
nella Casa alle Zattere a Venezia dove le
merlature dei balconi vengono rielaborate
e riproposte in altra versione) e Ridolfi, per
le note esperienze compiute appunto in
quegli anni. La Torre Velasca si inquadra nel
nostro caso, come un esempio rilevante.”
Un'altra precisazione interessante riguarda il
coronamento. «Lo studio del coronamento -
continua Belgioioso - & passato attraverso
varie fasi: uno dei fattori determinanti & stata
la scelta del tetto. L'inclinazione delle falde
del tetto & stata controllata anche in funzio-
ne della loro visibilitd dalle vie circostanti, in
modo che il tetto non sfuggisse alla perce-
zione di un terminal di dimensioni coerenti
con gli elementi sottostanti....(in conclusio-
ne) abbiamo sempre ritenuto, forse con pre-
sunzione, che la Torre Velasca rappresenti
un passo avanti nella cultura architettonica

EDITORIALE

Rogers) invented a new landscape that re-
flected the typical atmosphere of historical
Milan by critically interiorizing the pre-exist-
ing historical environmental conditions in an
original language. The result is an explicit,
intentional and unambiguous architecture.

«The Velasca Tower - Belgioioso explains -
captures an image, albeit transposed and
magnified, that belongs to the historical
tradition of the Po Valley and beyond - the
image of a typical medieval house with its
lower stories, usually not residential, laid out
on a withdrawn line, while its upper residen-
tial stories project on bold wooden brackets
or sturdy stone brackets. The Velasca Tow-
er might very well be part of the cluster of
urban constructions depicted in Ambrogio
Lorenzetti's “Good Government” fresco and
appear perfectly at ease in that scene. This is
its Italian quality, its being outside of fashion.
Such ltalian quality can be found in several
medieval towers such as the Mangia Tower
in Siena, or the Old Palace in Florence. “The
Milanese quality, instead, is rather about the
materials, texture, colors - the overall chro-
matic feature that reflects the general color
of plasters used for buildings in Milan, and
equally adapts to the often mother-of-pearl
tone of the sky in Milan.» (...) "A number of
architects particularly developed this design
research in Italy. For example Michelucci, Al-
bini (his La Rinascente department store on
Piazza Fiume in Rome, framed in the context
of the neighboring Aurelian walls, editor’s
note), Gardella (his House at the Zattere in
Venice with their redeveloped crenellations

<« BBPR, Torre Velasca a
Milano, 1958
BBPR, Velasca Tower in

Milan,1958
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» Jorn Utzon, Opera House a
Sidney, 1957-1973

Jorn Utzon, Opera House in
Sidney, 1957-1973
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italiana, per la scioltezza del suo linguaggio
nei confronti di esperienze formali gia stere-
otipate e per il modo col quale si & valutata
I'interpretazione del suo inserimento nella
storia della citta. Applicando cioé una me-
todologia evolutiva senza alcuna indulgenza
verso forme revivalistiche o neoclettiche».
Degli anni 60 & I'Opera House sulla baia di
Sidney, (1957-1973) di Jorn Utzon. Utzon
vince il concorso (in giuria c'e Eero Saarinen,)
battendo i 200 concorrenti che in gran parte
proponevano parallelepipedi, piattaforme
scatolari, angoli retti. Utzon opta invece per
un‘operazione transfer, per trasposizione
metamorfica dello scenario marino della
baia, attraversata da vele gonfiate dal ven-
to, conferendo originalita figurativa al com-
plesso. Linvolucro in cemento rivestito di
piastrelle bianche & composto da nove vele
di altezza variabile che si stagliano in modo
compatto all'orizzonte, fissando I'immagine
sullo sky-line e memorizzandone il luogo. E
un‘operazione riuscita, bellissima. Lopera si
staglia sul promontorio in dimensioni domi-
nanti su tutto il panorama. Diventera, come
la Tour Eiffel a Parigi, il simbolo della citta.
Giungiamo infine ai nostri giorni. La svolta in
atto, clamorosa e profondamente motivata,
la riscontriamo ad esempio nella Fondation
Vuitton di Frank Gehry (2006-2014) a Parigi,
al Bois de Boulogne, museo privato di arte
contemporanea, capolavoro dell'architettu-
ra del XXI secolo.

Gehry compie un altro transfer : dalle voliere
e dalle serre parigine, (in questo caso quel-
le del Bois de Boulogne-Auteuil), estrapola
grandi superfici vetrate, come vele diversa-
mente orientate. Disarticola I'involucro uni-
tario in setti incurvati, che si intersecano, col-
ludono dinamicamente in linee architettoni-

of balconies, reproposed in another version,
editor’s note) and Ridolfi, for the well-known
experiences he had precisely in that period.
The Velasca Tower is a fitting and relevant
example for our case.” Another interesting
elucidation concerns the crowning. «The
study of the crowning - Belgioioso contin-
ues - underwent several phases: one of the
defining factors was the choice of the roof.
We controlled the slope of the roof’s eaves
in order to guarantee their visibility from the
adjoining streets and their perception as a
terminal with a size fitting the elements be-
low .... (In conclusion) we always thought,
perhaps immodestly, that the Velasca Tower
would represent a step forward for ltalian ar-
chitectural culture, for the fluidity of its lan-
guage compared to more stereotyped for-
mal experiences, and for our interpretation
of its role within the history of the city. An
interpretation we achieved by applying an
evolutionary methodology without indulg-
ing in revivalist or neo-eclectic formsy.
Another example is Jorn Utzon's Opera
House (1957-1973), builtin the Bay of Sidney
during the 1960s. Unlike his 200 colleagues
who mostly proposed parallelepipeds, boxy
platforms, and right angles, Utzon prevailed
in the competition (Eero Saarinen was one
of the jury members) by proposing a transfer
process - in other words, he drew inspiration
from the bay and its sea scenery crossed by
wind-blown sails for his metamorphic trans-
position, which gave the complex its figu-
rative originality. The concrete shell clad in
white tiles comprises nine sails of varying
height that compactly soar in the horizon,
thereby fixing their image in the skyline and
giving the place a memorable character.
As the result of a highly successful, beauti-
ful process, the building towers against the
promontory and dominates the entire pan-
orama. Like the Eiffel Tower in Paris, it would
become the symbol of the city.

A more recent example of the spectacular
and deeply motivated shift now ongoing
is Frank Gehry's Fondation Vuitton (2006-
2014) on the Bois de Boulogne in Paris, a
private contemporary art museum, and a
masterpiece of 21 century’s architecture.
The source of inspiration for Gehry's transfer
and his large glazed surfaces that resemble
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che spezzate e discontinue, di straordinaria
potente bellezza ed eleganza; trasparenti
come nelle serre, ma disposte in sovrap-
posizioni, rototraslazioni, collisioni, avvolgi-
menti interrotti, in precario equilibrio. Il gio-
co architettonico & stupefacente. Anche nel
Bois de Boulogne entra in gioco, in modo
diverso, la metamorfosi, che si esplica con
l'abbandono delle forme elementari delle
serre, con la rigenerazione dello spazio ar-
chitettonico, dal compiuto al non finito, dalla
perfezione all'imperfezione semantica.
Nelle tre opere prese in esame, l'architettu-
ra, inedita e originale, & cosi importante da
identificare la citta stessa e il suo paesaggio
con tale opera, divenuta simbolo della citta.
A questo scopo € importante l'appartenenza
alla cultura del tempo. Nel caso della Torre
Velasca con la cultura delle preesistenze
ambientali, con I'Opera House di Utzon con
la cultura scandinava dominata da Alvar Aal-
to, con la Fondation Vuitton con le risposte
della terza avanguardia del 900 proposte
dall'architetto angeleno Gehry.

E evidente un pensiero che, come accade
tra gli architetti piu creativi, conduce sempre
a uno scarto, a una nuova possibilita di ela-
borazione. In questa chiave questo pensiero
trasmuta “ovidianamente” le forme in nuove
forme, si riconfigura in partiti iconografici da
borderline, con fecondi depositi e accumuli,
corpi materiali ed incorporee tracce.
Insomma, notiamo che larchitettura, me-
diante questa svolta memorabile della pro-
cedura del transfer, elabora finalmente al-
cuni riferimenti presenti nel paesaggio, fino
a creare un NUOVO paesaggio, Non con una
semplice operazione di prelievo e riporto,
ma con uno scarto artistico appartenente
alla cultura della metamorfosi.

EDITORIALE

variously oriented sails are Parisian aviaries
and greenhouses (in this case, those in the
Bois de Boulogne-Auteuil). He disarticu-
lates the overall envelope into curved sec-
tions that intersect and dynamically collide
in broken and discontinuous architectural
lines and resultin an extraordinary and pow-
erful beauty and elegance. As transparent
as greenhouses, they are rather articulated
in a precarious balance made of layers, ro-
to-translations, collisions, broken envelop-
ments. The architectural game is mind-blow-
ing. Metamorphosis comes into play, al-
though differently, even in the Bois de Bou-
logne where the greenhouses’ elementary
forms are left behind, with the regeneration
of the architectural space, from complete to
incomplete, from perfection to semantic im-
perfection.

In the three works reviewed so far, an utter-
ly original architecture is so important that
it identifies with the city itself and its land-
scape to the point that it becomes the very
symbol of the city in question. The key for
this result is the relationship between the ar-
chitectural work and the culture of its time.
In the case of the Velasca Tower, it was the
culture of pre-existing environmental con-
ditions, with Utzon’s Opera House, it was
the Scandinavian culture dominated by Al-
var Aalto, while in the case of the Fondation
Vuitton it was the twentieth century’s third
avant-garde and its approach proposed by
Los Angeles-born architect Gehry.

As it always happens with highly creative ar-
chitects, their research leads to a shift, a new
possibility of development. In this key, such
approach “Ovidianly” turns forms into new
forms, and reconfigures itself into border-
line iconographic patterns, with fruitful de-
posits and accumulations, material bodies
and disembodied traces.

Indeed, through this memorable shift of the
transfer procedure, we notice how architec-
ture finally processes some elements within
the landscape and effectively creates a new
landscape with a simple operation of ex-
traction and reinsertion, albeit with an artis-
tic added value that belongs to the culture
of metamorphosis.

<V Frank Gehry, Fondation
Vuitton, Parigi, 2006-2014
Frank Gehry, Fondation Vuitton,
Paris, 2006-2014
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STAD VAN DE TOEKOMST, .
PROVE DI FUTURO PER LA CITTA EUROPEA

STAD VAN DE TOEKOMST,
EXPERIMENTS OF FUTURE FOR THE EUROPEAN CITY

a cura di/ edit by ROBERTO CAVALLO, ROBERTA LUCENTE

T a citta del futuro ¢ la citta in cui T he city of the future is the city
trasformazione e sviluppo vanno di in which transformation and
I pari passo con una concentrazione I development go hand in hand with
simultanea su economia, ecologia simultaneous focus on economy,

e dimensione sociale. Pertanto, accanto ecology and social dimension. Therefore, next
alla politica, alla pratica ed agli strumenti, to politics, practices and tools, aspirations
le aspirazioni della citta e gli approcci di of the city and planning approaches need
pianificazione necessitano di incorporare il to incorporate the common good, the
bene comune, la prospettiva dei cittadini. Di ~ citizens’ perspective. While confronted with
fronte a una complessita sempre crescente, an ever-increasing complexity, there is a
aumenta la convinzione che i network di growing belief that networks of institutions,
istituzioni, professionisti, accademici e professionals, academics and citizens have
cittadini debbano incontrarsi per far fronte to encounter in order to cope with the urban
alle sfide urbane del futuro. challenges of the future.
In questo contesto, il progetto di design Within this framework, the design research

research «Stad van de Toekomst / City of the = project Stad van de Toekomst / City of the
Future» € stato avviato dal BNA (The Royal Future was initiated by the BNA (The Royal

Institute of Dutch Architects) e dal TU Institute of Dutch Architects) and the TU
Delft DIMI (Delft Deltas, Infrastructures & Delft DIMI (Delft Deltas, Infrastructures &
Mobility Initiative), in collaborazione con il Mobility Initiatives), in collaboration with
Ministero delle Infrastrutture e delle risorse the Dutch Ministry of Infrastructure and
idriche olandese e con I’Associazione Delta Water Management and the Delta Metropolis
Metropolis; altri partner del progetto sono Association; other project partners are the

il Ministero degli affari interni olandese e Dutch Ministry of Internal Affairs and the

i comuni di Amsterdam, Eindhoven, LAia, municipalities of Amsterdam, Eindhoven, The
Rotterdam e Utrecht. La domanda centrale Hague, Rotterdam and Utrecht. The central
&: come possiamo progettare e sviluppare un’area question is: how can we design and develop a

di trasformazione in modo integrale in un ambiente  transformation area in an integral way into an
urbano attraente e a prova di futuro? attractive and future-proof urban environment?

Le cinque maggiori citta dei Paesi Bassi The five biggest cities of the Netherlands
devono fare i conti con un numero crescente have to contend with a growing number

di abitanti. Hanno tutte a che fare con la of inhabitants. They all have to deal with
compattazione e ’espansione. Ognuna di compaction and expansion. Each of these five
queste cinque citta ha designato un’area cities appointed a 1 X 1 km transformation
di trasformazione di 1 x 1 km da far area to be analysed, researched and designed
analizzare, indagare e progettare a due team by two interdisciplinary teams of architects,
interdisciplinari di architetti, urbanisti, urbanists, city planners, visionaries, engineers
visionari, ingegneri e sociologi — per le and sociologists — for the five cities there
cinque citta ci sono in totale dieci team are in total ten multidisciplinary teams of
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multidisciplinari di professionisti coinvolti
nel progetto. Inoltre, gli stessi temi sono
stati assegnati a piu di 50 studenti di TU
Delft, IUAV, POLIMI, UNICAL, UNIROMA1
e Rabat, che hanno lavorato insieme in

un workshop e durante una Biennale
Session alla 16a Mostra Internazionale di
Architettura di Venezia. (R.C.)

I risultati di questo ultimo livello di confronto,
interuniversitario, sono qui presentati a
dimostrazione di un metodo di lavoro che
evoca implicitamente la dimensione geografica
del progetto di architettura, in tutte le sue
possibili aggettivazioni. Quella dimensione
attraverso la quale la cultura architettonica,
rispetto agli equilibri ambientali che la
chiamano in causa, puo arrivare a convertire il
costruito da problema in opportunita.

La contaminazione prodotta dal network

cosi creato, consente anche, in questa sede,

di riflettere sul contributo che i Paesi Bassi
possono dare nella sfida delle prossime visioni
di futuro: capitalizzando una tradizione
urbanistica illuminata, storicamente
impegnata in differenti graduazioni della oggi
quanto mai invocata densitd, e una capacita
necessariamente non comune di gestione
delle risorse territoriali, esistenti quando non
create; il tutto gia tramandato a beneficio
dello sviluppo di una indubbia attitudine
sperimentale, pitl volte dimostrata attraverso
“testi” non di rado memorabili.

Le cinque aree individuate, all’interno

di cinque citta a loro volta ugualmente
esemplificative, campionano situazioni tipiche
dei paesaggi costruiti, naturali e infrastrutturali
olandesi, ma anche rappresentative di
scalarita intermedie rispetto a quelle delle
metropoli e ancor pit delle megalopoli del
pianeta, non per questo meno coinvolte

nelle sue dinamiche migratorie, in ragione

di congiunture per I'appunto geografiche. Da
questa varieta di scale e di situazioni, puntuali
e percio specifiche ma riconducibili a una
visione pitt ampia e di sistema, puo derivare
un significativo palinsesto di ipotesi per la citta
del futuro, nelle quali possano trovare concreta
legittimazione, nella logica del network,
parole e concetti chiave che ancorché necessari
diversamente rimarrebbero al livello di meri
spot. (R.L.)

STAD VAN DE TOEKOMST, PROVE DI FUTURO PER LA CITTA EUROPEA

practitioners fully involved with the project. In
addition, the same tasks have been assigned to
more than 50 students from TU Delft, IUAV,
POLIMI, UNICAL, UNIROMA1 and Rabat,
working together in a workshop and during

a Biennale Session at the 16" International
Architecture Exhibition in Venice. (R.C.)

The results of this latter level of inter-
university debate are presented here as

a demonstration of a work method that
implicitly evokes the geographical dimension
of architectural design in all its possible
declinations. A dimension through which
architectural culture, by addressing the
environmental issues that require its
intervention, may successfully turn the built
environment from problem into opportunity.
In this circumstance, the contamination
achieved by the network thus created is

also an opportunity to meditate on the
contribution the Netherlands may offer to
the challenge implied in the next visions of
future. It is an occasion to capitalize on an
enlightened urbanistic tradition, historically
committed at varying degrees to the now
more than ever crucial concept of density,
and on a necessarily uncommon ability to
manage both existing and created territorial
resources — a range of skills already
implemented for the development of an
unquestionable experimental approach, often
illustrated in sometimes memorable “texts”.
The five areas selected within five equally
exemplary cities sample typical situations of
built, natural and infrastructural landscapes
in the Netherlands. While they represent
intermediate dimensions compared to

those of metropolises and even more of
megalopolises across the world, not for this
are they less affected — due to well-known
geographical dynamics — by world-scale
migratory flows. This variety of scales and
situations, which are specific but at the
same time relevant for a larger and systemic
vision, may offer a meaningful palimpsest of
hypotheses for the city of the future and a
solid ground for the confirmation within the
logic of network of key words and concepts
that, while necessary, would otherwise
remain mere slogans. (R.L.)
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| caso studio € una citta, Rotterdam, che ha gia do-

vuto affrontare nel passato un importante sforzo
immaginativo per il proprio futuro: costruita appena
dopo la guerra su una tabula rasa seguendo le prime
moderate interpretazioni del razionalismo europeo,
€ una citta devota alla complessita e al funziona-
lismo. I fondamentali principi urbanistici adottati
sono ben visibili anche nella struttura del II polo
commerciale olandese di Alexanderknoop, dove la
troppa specializzazione dell’area la rende una enclave
ad alta percezione sociale negativa, anche per la for-
te caratterizzazione architettonica dei suoi edifici. Le
imponenti infrastrutture si pongono come barriere
creando limiti e gli spazi verdi, residuali e di bassa
qualita, piu che luoghi di sociabilita sono elementi
di separazione. Alexanderknoop richiederebbe quindi
un colto esercizio diagrammatico e di riconcettualiz-
zazione per riformulare, anche in maniera drastica,
alcuni dei paradigmi secondo i quali € stato costruito
questo frammento di citta moderna. Sono stati scelti
5 temi/concetti a ciascuno dei quali sono state affian-
cate immagini esemplari di citta che ne chiarissero la
portata e i modi. Una sorta di libero spazio per inco-
raggiare scelte e strategie dagli esiti gia consumati. I
temi scelti, velocemente tratteggiati e rappresentati
durante il workshop veneziano (Free Space), prefi-
gurano un’immagine nuova di questa parte di citta;
una citta, che cerca di rispondere ai grandi temi della
nuova questione urbana: ambiente, mobilita e disu-
guaglianza sociale.!

Note
1. Cfr. Fabian Lorenzo, New urban question: ricerche sulla citta
contemporanea, 2009-2014, Aracne, Roma, 2014.

he study case is a city, Rotterdam, that in the

past already had to face an important imaginative
effort for its future: built just after the WWII on a
tabula rasa by following the first moderate interpre-
tations of European rationalism, it is a city devoted to
complexity and functionalism. These urban planning
principles are clearly visible in the structure of the
Dutch commercial center of Alexanderknoop, where
the overly specialization of the area makes it an en-
clave with a high negative social perception, also due
to the strong architectural characterization of its
buildings. The infrastructures are barriers creating
limits and the green, residual and of low quality, is an
element of separation rather than social places.
Alexanderknoop therefore requires highly educated
diagrammatic exercises and a reconceptualization to
reformulate, even in a drastic way, some of the par-
adigms according to which this fragment of modern
city was built. 5 topics / concepts have been chosen,
to which exemplary images of cities have been added
as reference, to clarifie aims and methods. A sort of
Free Space to encourage decisions which outcomes
are already well known and respond to the new great
urban themes as environment, mobility and social
inequality’.

Notes
1. Cfr. Fabian Lorenzo, New urban question: ricerche sulla citta
contemporanea, 2009-2014, Aracne, Rome, 2014.
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A Il caso studio: Rotterdam: Alexanderknoop

I tema: ripensamento del cuore di Alexanderknoop. La stazione ferroviaria presente ha gia insite le potenzialita per diventare il
vero knoop dal quale ripensare tutta la struttura dello spazio pubblico, gestendo flussi e favorendo nuove occasioni di scambio.
Anversa & la citta portata a riferimento.

Il tema: citta a misura d'uomo. La lunga tradizione olandese dei woonerf, cioé di spazi di qualita dove l'auto sia ospite e non
protagonista, o quella europea dei centri storici, pud essere ripresa ed estesa anche in brani di citta altamente specializzati. Ferrara
¢ la citta portata a riferimento

Study case: Rotterdam: Alexanderknoop

Topic 1: rethinking the heart of Alexanderknoop. The railway station has the potential to become the real woonerf from which to
rethink the whole structure of the public space, managing flows and fostering new opportunities for exchange. Main reference:
Antwerp.

Topic 2: city on a human scale. The Dutch tradition of woonerf, that is of quality spaces with little car access, and that of European
historical centers, can be taken up and extended also in highly specialized city fragments. Main reference: Ferrara

o
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A [l tema: attraversamenti. Come tutti i punti notevoli di incrocio di sistemi, sono spazi urbani di rilievo promotori di capacita e
fruizione del sistema. Metropoli come Seoul, New York ecc. sono portate a riferimento.

IV tema: eco-diversita. La non piu eludibile necessita & quella di invertire |'attuale rapporto tra sistemi vegetali e spazi residuali:
aprire a nuove relazioni lungo e trasversalmente |'asse ferroviario; costruire continuita urbane ed ecologiche, anche inedite. Molte
citta russe vivono questo rapporto intimo con la natura, dove il carattere della citta sfuma in un confine liquido.

Vtema: la condivisione, che & uno dei caratteri del vivere contemporaneo, permeando tutti i campi della citta, modifica economie e
spazi, incoraggiando nuove forme al limite tra pubblico e privato, luoghi intermedi che possono essere utilizzati per nuove pratiche
(Cfr. Secchi Bernardo et al, Competenza e rappresentanza, Donzelli, Roma, 2013). Barcellona & la citta portata a riferimento

Topic 3: crossings. Like all the remarkable points of systems’ intersection, important urban spaces are promoters of capacities and
system uses. Main references: metropolises like Seoul, New York etc.

Topic 4: eco-diversity. The undoubted need is to reverse the current relationship between plant systems and residual spaces: to
open up new relations along and across the railway axis; to set new urban and ecological continuity. Main reference: Russian cities.
Topic 5: sharing, which is not something good in itself, nor does it have the strength to counteract problematic conditions, to the
relink of social ties, but it is one of the contemporary living characteristics. (Cfr. Secchi B. et al, Competence and representation,
Donzelli, Rome, 2013). Main reference: Barcelona
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La sperimentazione progettuale condotta traccia
un’idea di “citta del futuro” e si situa in un’area
a nord di Amsterdam, interna al vecchio porto in via
di dismissione. Il lotto, seppure fisicamente isolato
rispetto al contesto, si inserisce in un fitto sistema di
scambi infrastrutturali, dove la destinazione urbana
ad alta densita abitativa risponde alle future strategie
di sviluppo della cittal.

1l tema della mobilita costituisce una riflessione cen-
trale nella redazione di questo manifesto. In partico-
lare sono indagate le connessioni regionali e urbane,
individuando il lotto quale “gate” tra la scala della cit-
ta e quella della Randstad?. A partire da questi assunti,
la proposta prende il nome di NeighbourHUB. HUB
come contenitore urbano e quartiere polifunzionale, come
luogo di interscambio infrastrutturale e come ponte attra-
versabile, in grado di connettere ’area attraverso un
grande asse centrale di spazi pubblici e aree verdi.

Le azioni declinano la proposta attraverso l’elimina-
zione dei bordi impermeabili, la creazione di spazi
aperti condivisi, la densificazione che, unitamente
al mixed use, interpreta le esigenze di una complessa
umanita futura, il rapporto, infine, con il delicato am-
biente del waterfront e della gestione delle acque par-
ticolarmente rilevante nel contesto olandese. Il con-
cetto di circolarita ¢ trasversale alle diverse azioni di
progetto con il riuso del patrimonio edilizio esistente
e dei materiali, insieme all’implementazione di fonti
da energia rinnovabile.

Note

1. Structuurvisie Amsterdam 2040, Municipality of Amsterdam,
2011.

2. Lambregts, Bart. Global city-region ambition in the Netherlands:
From Randstad to Deltametropolis, “ERSA conference papers
ersa02p313, European Regional Science Association”, 2002.

he led design experimentation traces an idea of

a “city of future” and is located in a northern
district of Amsterdam, an area located inside the old
harbour that is nowadays undergoing a regeneration
process.
The plot, even if physically isolated from the context,
is embedded in a dense system of infrastructural ex-
changes and it is expected to be a high-density res-
idential area following the future strategies for the
city development!. The topic of mobility is a central
thought in the proposal of this manifesto. The re-
gional and urban connections have been particularly
investigated by designating the plot as a “gate” be-
tween the scale of the city and that of the Randstad>.
The proposal titled NeighbourHUB based on these
hypotheses. HUB as urban container and multifunctional
neighbourhood, as place of infrastructural interchange and
permeable bridge, able to connect the area by a large
axis of public spaces and green areas.
The actions shape the proposal by the removing im-
permeable borders, by creating shared open spaces,
by improving density that, together with the mixed
use, perform the needs of a complex future human-
ity. Finally, the relation with the sensible environ-
ment of the waterfront and the water management
is approached by the proposal as a relevant topic for
Dutch context. The concept of the circularity is trans-
versal to the different design actions as the reuse of
the built heritage and of the materials, together with
the enhancement of renewable energy sources.

Notes

1. Structuurvisie Amsterdam 2040, Municipality of Amsterdam
(2011).

2. Lambregts, Bart. Global city-region ambition in the Netherlands:
From Randstad to Deltametropolis, “ERSA conference papers
ersa02p313, European Regional Science Association”, 2002.
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< Masterplan di progetto

con descrizione delle fasi di
realizzazione: gli Hub nel 2018,
poi gli ampliamenti del 2030 e
I'espansione finale del 2050
Design master plan with the
description of the realization
phases: the Hubs in the 2018,
and then the additions of the
2030 and the final expansions
of the 2050
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< Prefigurazioni strategiche con
descrizione dei temi e degli
elementi chiave del progetto
Strategic foreshadowing with a
description of themes and key
elements of the project
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Utrecht ¢ la citta olandese che negli ultimi anni

sta crescendo pitl velocemente. E anche una cit-

ta molto giovane, ma € nel contempo uno dei centri

economici pit importanti del Paese e anche sede di

una delle sue maggiori universita. Da cio deriva la ne-

cessita di nuove abitazioni e ’esigenza di progettare

e pianificare lo sviluppo urbano al fine di evitare la

creazione di mere urbanizzazioni disconnesse e pri-

ve di servizi per gli abitanti. Larea d’intervento, ad
est del centro storico della citta, contiene quei servizi
che non trovano spazio all’interno di un tessuto con-
solidato, quali lo stadio, la caserma, i campi sportivi

e i parchi, confinati entro il tracciato dell’autostrada

A27. Al di la di questo si apre il paesaggio delle cam-

pagne olandesi, patrimonio UNESCO per la presenza

della Waterlinieweg, con i suoi caratteristici fortini.

La strategia adottata per ’elaborazione del progetto

di espansione si basa percio sui seguenti punti:

» Identita: il territorio della citta & ricco di storia ed
& molto forte la connessione con i vecchi canali
del centro storico e la Nieuwe Hollandse Waterlinie.
Proprio per questo motivo, ’acqua, nelle sue di-
verse forme, & uno degli elementi che rende unico
e riconoscibile il paesaggio della citta, mitigando
anche il surriscaldamento urbano;

* Scala: ¢ necessario superare il problema riguar-
dante la monofunzionalitd dei quartieri, attra-
verso la creazione di nuove citta all’interno della
citta, in modo da riconnettere I'intero territorio e
poter scongiurare I'uso di automobili per gli spo-
stamenti;

* Spazi pubblici e privati: la progettazione di quar-
tieri flessibili fa si che si crei una nuova forma di
spazi ad uso degli abitanti, definibili allo stesso
tempo sia pubblici che privati.

* Energia: da sempre I’Olanda & un Paese virtuoso e
attento ai temi della sostenibilita ambientale. Per
questo i nuovi quartieri dovranno essere energe-
ticamente autonomi e sostenibili.

trecht is the Dutch city that has been growing
faster in recent years. It is also very young, for
the presence of one of the largest Dutch universities
and the country’s most important economic centres.
From this derives the need for new housing and to
plan the urban development, in order to avoid the
creation of mere disconnected urban areas, without
services for the inhabitants. The intervention area,
on the east side of the city, is characterized by the
presence of those services that do not find space
within a consolidated fabric, such as the stadium,
the barracks, sports fields and parks, contained with-
in the boundaries of the A27 highway. Beyond these
opens the landscape of the Dutch countryside, UNE-

SCO heritage for the presence of the Waterlinieweg

with its characteristic Fortress. The planning strategy

is based on the following points:

* Identity: the territory of the city is rich in history.
The connection with the old canals of the histor-
ical centre and the Nieuwe Hollandse Waterlinie, is
very strong. For this reason, water in its various
forms is one of the elements that makes unique
and recognizable the city’s landscape, also miti-
gating urban overheating;

e Scale: it is necessary to overcome the problem
concerning the mono-functionality of the neigh-
bourhoods, through the creation of new cities
within the city, in order to reconnect the entire
territory and avoid the use of the car;

* Public and private spaces: the design of flexible
neighbourhoods means that a new form of spaces
will be created for the inhabitants, public and pri-
vate at the same time.

* Energy: Holland has always been a virtuous coun-
try and attentive to issues of environmental sus-
tainability. This is why the new districts will have
to be energetically autonomous and sustainable.
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A Vista prospettica dell'espansione: lo spazio collettivo & posto
al centro del nuovo progetto. Il quartiere diventa una nuova
centralita urbana se al suo interno sono presenti differenti tipi
di attivita e servizi, che vanno ad aumentarne la complessita e
ad assicurare un flusso costante di persone

Perspective view of the expansion: the collective space is
placed at the centre of the new project. The district becomes

a new urban centrality if there are different types of activities
and services, which increase their complexity and ensure a
constant flow of people

STAD VAN DE TOEKOMST, PROVE DI FUTURO PER LA CITTA EUROPEA

. L

¥ Abaco dell'elemento acqua: &
possibile ritrovare nel disegno
della nuova area di espansione
i segni che richiamano la

storia della citta e la sua stretta
connessione con l'acqua
Abacus of the water element:
the signs that recall the history
of the City and its close
connection with water can be
found in the design of the new
expansion area

A Concept del quartiere tipo:
I'idea posta alla base del
progetto riguarda la possibilita
di convertire i campi da

gioco, gia presenti nell'area,

in quartieri tipo altamente
flessibili e sostenibili

Concept of the typical
neighbourhood: the idea
behind the project concerns
the possibility of converting the
playgrounds already present in
the area into highly flexible and
sustainable neighbourhoods
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» Schemi Concept Edifici:

01 - Esistenti tipologie
monofunzionali. 02 -
Ibridazione di tipologie

per aumentare la densita.

03 - Aumento degli spazi
sociali pubblici e privati. 04

- Transizione tra morfologie
tramite modellazione
parametrica

Building Concept: 01 - Existing
monofunctional typology.

02 - Hybridization to increase
density. 03 - Increasing public
and private social spaces. 04
- Transition between different
morphologies through
parametric modelling

Nonostante la sua funzione di snodo intermodale
tra ferrovia, trasporto pubblico locale, mobilita
privata e a piedi, il distretto Fellenord di Eindhoven
fatica a trovare il suo ruolo all’interno di una giova-
ne citta con una forte vocazione per I'innovazione
tecnologica. Coesistono infatti importanti funzioni
pubbliche e private ma soffocate da due grandi infra-
strutture che rendono difficile la mobilita trasversale
a piedi. La visione di sviluppo proposta & incentrata
sull’aumento del gradiente di complessita dell’attuale
programma funzionale, sia alla scala urbana che del
singolo edificio. La strategia prefigurata consiste nel
creare una grande infrastruttura pedonale che con-
netta i punti di interesse al di fuori del distretto so-
praelevando quindi il livello di fruizione sociale quo-
tidiana. Sotto di essa trova spazio la citta dei servizi:
uno snodo intermodale diffuso oggi pit orientato a
soddisfare la domanda di mobilita privata, ma de-
stinato a diventare un punto di accesso alle sharing
mobility. Punto fermo della proposta ¢ articolare il
programma del singolo edificio, inserendo funzioni
residenziali, di natura pubblica e privata, oggi assen-
ti nel distretto, insieme a funzioni pit specialistiche
come parcheggi, uffici e spazi commerciali. Cio ¢ in
netta contrapposizione con il programma degli edifici
esistenti, caratterizzati da una spiccata monofunzio-
nalita. La convinzione alla base di questa scelta € che
un edificio vissuto in modo continuativo da un’u-
tenza il pit possibile ampia & un edificio capace di
mantenersi efficiente nel tempo. 1l sistema di edifici
proposti ¢ la risposta alla necessita di densificazione
passando gradualmente da ampi piani pubblici flessi-
bili alla morfologia della tipologia a torre, e creando
un paesaggio urbano che da una parte é riconoscibile
e dall’altra adattabile alle diverse domande che po-
trebbero incontrarsi in fase di progettazione.

I, EeSing Bypass 2 Qmrmalicalion

espite its complex function as an intermodal hub

between rail, local public transport, private and
pedestrian mobility, the Fellenord district struggles
to find its role in a young city, Eindhoven, with a
strong vocation for technological innovation. There
are important public and private functions, but they
are spread in an area overwhelmed by two large in-
frastructures that inhibits transversal connections.
The proposal envisioned the development of the dis-
trict focusing on the idea of functional complexity,
intensifying the present infrastructural program on
urban and local scale. A new pedestrian covered area,
which aim is to connect the district to outside ref-
erence points, is the urban strategy’s starting point,
raising the level of collective spaces. Below this new
pedestrian canopy is located the city of service: a
widespread intermodal hub for sharing mobility. At
local scale, the program is declined by several build-
ings hosting residential functions that are now ab-
sent in the district together with more public ones
such as car parks, offices and commercial spaces. The
design strategy proposes an opposition to what is the
mono-functional character of the existing district: an
ensemble of buildings used and lived continuously
by a widely different people, that is capable of main-
tain itself efficient over time. The proposed system
responds to the need for densification, gradually
moving from large flexible public plans to the mor-
phology of tower building, creating an urban land-
scape recognizable and adaptable to different needs
that would be encountered during late design phases.

03 Coflecivy spaces
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v SCHEMI CONCEPT URBANI: 01 - Connessione longitudinale tramite ricucitura A 8 Nuovi edifici ridisegnano I'immagine del distretto Fellenord. Essi massimizzano

tra I'area Strijp e la zona universitaria. 02 - Connessione trasversale attraverso le loro superfici nei primi livelli a carattere pit pubblico e collettivo snodandosi tra le
I'eliminazione delle barriere per la fruizione pedonale. 03 - Punti di interesse infrastrutture esistenti. Una piastra sopraelevata si connette con essi a differenti altezze
esistenti al di fuori del distretto. 04 - Creazione di un unico sistema di connessione. creando un nuovo paesaggio sotto il quale trovano spazio i complessi servizi della citta
05 - I vincoli esistenti condizionano la morfologia dei collegamenti. 06 - 8 New buildings define a new image for the Fellenord district. They maximize their
Infrastruttura verde di collegamento che non interferisce con l'esistente surfaces in the first levels for more collective functions moving between existing
URBAN CONCEPT: 01 - Longitudinal connection by joining university and Strijp infrastructures. An elevated plate connects them at different heights creating a new
areas. 02 - Transversal connection through the elimination of pedestrian barriers. 03 landscape under which the complex services of the city can be found

- Points of interest outside the district. 04 - Create a single system. 05 - The system’s
morphology is influenced by pre-existences. 06 - A new green infrastructure

01, Longiudina link 02, Transwersal fnk
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1 progetto affronta il paradosso di un topos metro-

politano, dove al piu alto livello di mobilita urba-
na corrisponde il minimo dell’accessibilita locale; un
nodo infrastrutturale lungo l’accesso sud alla citta,
prossimo a tre stazioni di trasporto pubblico, i cui
sedimi carrabili o ferroviari costituiscono una serie di
limiti che separano I'intorno edificato in ambiti fisici
e sociali sconnessi.
Lipotesi progettuale € restituire al sito una nuova cen-
tralita, porosa e attraversabile, attraverso l’attivazione
degli spazi latenti, oggi ostili alla permanenza e votati al
solo transito veloce. Tre obiettivi strategici — il passag-
gio dalla segregazione all’inclusivita, dalla mobilita
veloce alle connessioni umane, dal consumo alla cir-
colarita dell’energia — sono completati da alcune sug-
gestioni di progetto. Queste prevedono due modalita
di intervento: una serie di operazioni puntuali volte a
favorire le connessioni e la mobilita pedonale e dolce;
I'insediamento di una centralita ad alta densita edifi-
cata, al di sopra del nodo infrastrutturale, sotto forma
di macro-struttura multifunzionale.
La metafora della batteria ¢ stata adottata come slo-
gan e metafora del progetto: I'intervento immaginato
¢ un hub di produzione e accumulazione di energia
(geotermica, solare, eolica, cinetica) e allo stesso
tempo un condensatore di attivita e servizi.

he project addresses the paradox of a metropoli-

tan topos, where the highest level of urban mobili-
ty corresponds to the minimum local accessibility; an
infrastructural node along the south access to the city
and close to three public transport stations, where
railroad and vehicle paths, occupying most of the site,
act as significant limits and separate the surrounding
fabrics in unrelated boroughs, physically and socially.
Unfitness for pleasant staying and lack of connec-
tions suggest to give the site back to a new urban life
through the exploitation of latent spaces. Three stra-
tegic objectives to enhance its porosity - the transi-
tion from segregation to exclusivity, from fast mobil-
ity to human connections, from consumption to cir-
cular energy systems - are complemented by design
suggestions. These include two intervention fields:
some small-scale interventions, aimed to improve
soft mobility in the area; a dense, multi-functional
centrality, built up above the infrastructural node.
The concept of the battery is the slogan and the met-
aphor of the project: the new pole is conceived as an
energy hub, able to produce, store and deliver energy
(geothermal, solar, wind and kinetic power), as well
as to condense urban activities and dynamics.

Traduzione a cura degli autori
Translations edit by the authors
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» Percorsi, innesti,
attraversamenti
Activating latent spaces

V Attivare gli spazi latenti
Paths, urban grafts, links

A Percorsi, innesti,
attraversamenti
Activating latent spaces

< Attivare gli spazi latenti
Paths, urban grafts, links
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L'uomo ha sempre modellato il territorio nella
sua dimensione geografica dal paesaggio
agricolo, alla citta, al verde dei parchi pubblici
dell’800. Dal club di Roma del 1960 in poi, si
impone la sostenibilita come strategia contro
I'inquinamento e il consumo dei territori. Ora
si deve progettare il territorio a consumo zero.
La dimensione geografica ¢ quella su cui si
deve intervenire con una arte geografica che
utilizzi segni compressi di materiali formali
offerti dalla natura e i segni del costruito.
“Metamorfosi, Q d. A.” in questo numero
coglie alcuni momenti di questa dimensione
progettuale, tutte occasioni per riproporre il
metamorfismo come legame delle varie scale.
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Man has always modeled the territory in its
geographical dimension from the agricultural
landscape to the city, to the green of the 800
public parks. From the club of Rome in 1960
onwards, sustainability is imposed as a strategy
against pollution and consumption in the
territories. Now you have to design the territory
to consumption zero. The geographical dimension
is that on which we must intervene with a
geographical art that uses compressed signs of
formal materials offered by nature and the signs
of the built."Metamorfosi, Q d. A.” in this issue
captures some moments of this design dimension
including, all occasions to re-propose
metamorphism as a link between
the various scales.
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